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ontinuano in Parlamento 
le celebrazioni rumoriane 
Fanfani si ripropone come l'uomo della provvidenza: il PCI comunica - sottovoce· le sue proposte sùgli assegni fami­
liari e la disoccupazione - L'ISTAT dà una mano a Rumor: l'inflazione si starebbe attenuando 
ROMA, 19 luglio 

Oggi, alle 17, Lama, Storti e Vanni 
si incontrano con i ministri economi­
ci del nuovo governo, La Malfa, Giolit­
ti e Colombo, per discutere la politi­
ca economica del nuovo governo. E' 
il primo atto di quella « consultazio­
ne permanente» che sia Rumor che 
le confederazioni hanno dichiarato di 
voler erigere a metodo di governo. 

Dopo il voto di fiducia del senato 
(190 contro 120) decretato ieri sera, 
il rituale dell'insediamento del nuovo 
governo si avvia verso la sua con­
clusione alla Camera che concluderà 
il dibattito venerdì sera. 

Stamattina ha parlato il boia Almi­
rante e il suo camerata Roberti, più 
l'on. Anderlini. Stasera parleranno, 
tra gli altri, De Martino e Tortorella_ 

Della giornata di ieri, due cose van­
no segnalate: l'intervento di Fanfa­
ni, e il discorso di Bufalini, che ha 
• fatto il punto" sul programma eco­
nomico del PCI. 

Il discorso di Fanfani è una riedi­
zione del sua fanfascistico interven­
to al congresso DC. Oltre alcune per­
le, come la definizione di « autorevo­
le senatore» tributato al nazista Te­
deschi, direttore del Borghese, o l'af­
fermazione che cc la Costituzione, con 
i suoi precisi dettati, ha inteso pre­
venire» l'avvento di regimi « colletti­
vistici », tanto per far ricordare a tut­
ti che Fanfani è stato l'unico, al con­
gresso DC a definirsi «anticomuni­
sta », questo intervento mira a riba­
dire il diritto del suo partito, la DC, 

a porsi al di sopra della mischia, e 
il diritto suo, di Fanfani, di porsi al 
di sopra dei partiti. 

Quanto al primo punto, Fanfani ha 
detto: "In realtà il 7 maggio la DC 
espresse il proposito di favorire, tra 
tutte le collaborazioni democratiche 
possibili quella più idonea, in ciascun 
momento politico, ad affrontare i pro­
blemi esistenti" il che, ricordato 
adesso, è un avvertimento lanciato al 
PSI a non considerare il centro-sini­
stra" irreversibile ". 

Quanto al secondo punto, dopo aver 
augurato a Rumor di durare tutta una 
legislatura, Fanfani traccia per così 
dire, una divisione dei compiti tra 
partito e governo, e più in particola­
re, tra sè e Rumor. Occorre infatti, 
secondo Fanfani, colmare il divario 
tra crescita della società e sclerosi 

' delle forze politiche, il che richiede 
tempo, riflessioni, mezzi e applica­
zione, tutte cose che Fanfani riserva 
a se stesso, purché i governanti (leg­
gi Rumor) diano alla conduzione della 
cosa pubblica quella serenità che le 
replicate crisi turbano. 

"Non diciamo queste parole -
conclude Fanfani ergendosi maestoso 
sulle miserie della vita quotidiana -
solo come uomini di uno specifico 
partito, poiché il fenomeno citato var­
ca i confini di una singola forza poli­
tica ". 

Ci vuole un duce, insomma, è il 
senso del discorso di Fanfani, il qua­
le ha fatto sapere che se Rumor non 
gli romperà troppo le scatole con al-

tre crisi, userà questi anni per tra­
sformare la Democrazia Cristiana in 
una Falange_ 

Bufalini infine ha ricordato i punti 
principali del programma del PCI con­
tro l'inflazione, dopo aver, beninteso, 
perentoriamente affermato che «Og­
gi, non domani occorre operare delle 
scelte politiche rette che dimostrino 
la volontà di costruire un quadro di ri­
ferimento sicuro, non solo per i lavora­
tori, ma per gli stessi operatori privati 
(cioè i padroni) ". -

Oggi intanto l'Unità riporta, in un 
trafiletto in seconda pagina, quasi in­
visibile, la notizia che il PClha pre­
sentato due disegni di legge, relativi 
agli assegni familiari e al sussidio di 
disoccupaZione: il primo chiede l'au­
mento e la parificazione degli al?se­
gni (attualmente, 5.700 lire), il loro 
aggancio a un sistema di scala mobi­
le, l'allargamento del beneficio ai 
mezza.dri e coloni, il raddoppro dello 
assegno per i figli studenti fino a 26 
anni. 

Il secondo Ghiede un'indennità gior­
naliera pari al 50 per cento del sala­
rio medio dei lavoratori dell'industria 
(cioè, pari a circa 2.000 lire giornalie­
re, ma legate all'aumento dei salari). 
Il sussidio, secondo il progetto deve 
venir corrisposto integralmente ai la­
voratori agricoli e ai giovani in cerca 
di prima occupazione (purché iscritti 
al collocamento da almeno 6 mesi) 
che attualmente ne sono esclusi : 

Sono due progetti che si affiancano 

Detenuti in lotta a Volterra, 
Terni e Civitavecchia 
A Milano, il giudice Alma sostiene che i 5 detenuti di S. Vittore non sono stati picchiati 
L'avvocato difensore denuncerà i secondin i e il medico del carcere 

la lotta dei detenuti ha raggiunto 
oggi uno fra i più disumani carceri 
d'Italia, il Maschio di Volterra. Que­
sta mattina 185 detenuti si sono ri­
fiutati di rientrare nelle celle finché 
non hanno potuto parlare con un so­
stituto procuratore della repubblica 
che è giunto precipitosamente da 
Pisa, al quale hanno presentato le 
loro richieste' di riforma dei codici e 
dell'ordinamento carcerario. 

sinni, gli a1tri lamentavano tutti do­
lori vari, di CLJi però non er,a possi­
bile stabilire se esistesse una causa 
reale! Chi I) ha visN dice che i C'in­
que sono completamente ricoperti di 
lividi , ma il dottor Festa non se ne era 
accorto . 

'la perizia effettuata- a 12 giorni di 

i detenuti S'i sono r.ifiutati di obbedi­
re all'ordine dei 'secondini di uscire 
dalla cella! 

t'avvocato Pistritto che -difende i 
cinque -detenuti ha comunque annun­
ciato che domani verrà presentata 
'una denuncia per 'lesioni contro i se­
cO'ndini , e forse anche 'Contro il me­
dico rdel carcere che H giornO' dopo i 
fatti aveva fatto la diagnO'si di «per­
fetta salute, salvo uno stato generale 
di depressione ". 

alla vertenza che le confederazioni 
hanno deciso di aprire con i I gover­
no. L'entità delle richieste non è cer­
tamente soddisfacente, ma l'estensio­
ne del sussidio ai giovani in cerca di 
primo impiego e ai lavoratori agricoli 
è certamente una rivendicazione che 
va al di là dell'impostazione sindaca­
le. Non si capisce quindi perché la 
Unità dia così poco spazio alla noti­
zia: forse perché se ne vergogna? O 
perché considera « anti unitaria ", nel 
senso sindacale del termine, una pro­
posta legislativa? Oppure perché è' 
consapevole che il solo mettere sul 
tappeto questi problemi è un fatto 
destinato a suscitare energi'€ e volon­
tà di lotta ben al di là dei limiti che 
il PCI ha autoimposto alla sua « diver­
sa opposizione»? 

A dare una spinta d'incoraggiamen­
to al neonato governo Rumor è inter­
venuto oggi anché l'1ST AT (Istituto 
Centrale di Statistica). L'ISTAT ha re­
so noto che nel mese , di giugno l'in­
dice generale dei prezzi al consumo 
.è aumentato dello 0,9 p~r cento (con­
tro 1'1 ,5 per cento nel mese di mag­
gio) mentre l'indice del costo della 
vita .per famiglie di c'perai e impiegati ' 
è aumentato dello 0,7 contro 1'1,4 nel 
mese di maggio. 

Sono notizie rassicuranti, soprattut­
to perché arrivano in concomitanza 
con quella secondo cui a Napoli il 
pane costa 1.000 lire al chilo, e il suo 
prezzo ufficiale, lì, come in Sicilia, è 
stato elevato di 50 lire. 

L'ISTAT d'altronde, è una delle 
principali centrali di manipolazione 
dei dati, ad uso propagandistico dèlla 
DC, come a suo tempo lo era stato 
per Mussolini; non è la prima volta 
infatti che sulle sue rilevazioni ven­
gono sollevate pesanti critiche. 

Può darsi comunque che questi da­
ti, in una qualche misura rispecchi­
no una tendenza in atto all'affievoli­
mento del ritmo inflazionistico, cosa 
che peraltro non dispiacerebbe più a 
molti padroni ora che i buoi, cioè i I 
potere di acquisto sono scappati dal­
Ia stalla, cioè dai salari. 

Domani, ad ogni buon conto, si riu­
nisce, sempre all'ISTAT, la speciale 
commissione per il calcolo dell'indice 
sindacale del costo della vita, deter­
minante ai fini ·della contingenza. Que­
sta sarà la penultima seduta del tri­
mestre, e dovrebbe dire se le previ­
sioni per il prossimo agosto ,sono 
per 8 oppure per 10 scatti. La riunio­
ne di domani è anche determinante 
ai fini degli scatti degli impiegati sta­
tali, che dipendono da un div'erso 
meccanismo. 

Nel carcere di Terni, i detenuti si 
Sono mobilitati contro il caldo che 
sta trasformando il carcere in un in­
ferno. Hanno chiesto al direttore che 
le ore d'aria, attualmente « godute» 
nelle ore più calde del giorno, ven­
gano spostate alle ore in cui la tem­
peratura è più sopportabile. 

Anche a Civitavecchia i detenuti 
hanno ripreso la lotta: gruppi di loro 
sono saliti sul tetto del carcere. 

E' stata effettuata la perizia medica 
sui cinque detenuti che ioI 1° luglio 
sono stati mas·sacrati di botte a San 
Vittore perché protestavano contro 
il . fatto che non 'era stato loro con­
cesso di parlare 'cO'n un magistrato. 

' distanza, dice che i segni di ecchi­
mos,i sono ev.idenN ancora oggi, ' ,al­
meno per tre di loro. Il dottor Alma, 
che ha in mano l'rnchi'esta, sostiene 
però che le cause di queste ecchi­
mosi possono essere diverse, ad 
esempio qualche caduta fatta nei 
giorni successivi " ma la causa più 
probabile secondo 'lui, resta una col­
luttazione, ma.i avvenuta, coi secon­
dini che cercavano di sfondare la 
porta della cella. Mma dlimentica che 
tre dei secondini hanno dichiarato 
di essersi procurati al'cune ferite pro­
prio nel tentaÌ'Ìvo di divellere le sbar­
re della celila e che a uno di loro è 
caduta addosso una brandina quando 
è entrato nella cella : in quel momen­
to però i cinque detenuti erano chiu­
Sii nel cesso , perché la cella ormai 
era completamente allagata e quindi 
colluttazione 'non ce n'è proprio sta­
ta, anche a detta degli stessi sbirri. 
Ma la sfacciataggine del dottor Alma 
non ha !<imiti. 

Roma -Incriminato il dott. Del Forno, 
consigliere di corte d'appellò, 
amico del pescecane ·Schettini 

I cinque, in carcere per un tentato 
furto di formaggio, portano ancora 09-
gi evidenti i segni delle botte subite 
quando eranò usciti 'con le mani al­
zate in segno di resa da lla cella al­
lagata dall'idrante. I certificati redat­
ti il giorno dopo dal medico de'I car­
cere , Festa, dicevano che solo a uno 
di loro erano state riscontrate abra-

Stamattina, 'davanti ai giornalisti 
che ch iedevano notizie sull'indagine, 
ha dichiarato 'che in casi del genere 
si può sempre configurare il reato di 
resistenza a pubbl'ico ufficiale , perché 

ROMA, 19 luglio 
Dopo Itala Sclrettini, speculatore, 

sfrattato re di proletari e dirigente re­
gionale della DC, spedito in galera 
dir'ca un mese fa per bancarotta frau­
dolenta, il giudice De Roberto e il 
pubbl icO' ministero 'Marrone n011 si 
sono fermati ·IL Hanno mandato un 
avviso di reato (per 'interes·se privato 
in atti d'ufficio, 'Concessione, e con­
corso in bancarotTta fraudolenta) al 
dottor Marcel'lo Del FornO', già presi­
dente del tribunale 'dell \Aquila, oggi 

consigli-ere di corte d'appello a 
Roma. 

Nel' corso del precedente incarico. 
il dottore -in quest'ione aveva avuto 
modo, oltre che di assolvere gli as­
sassini del Vajont, 'di ·curare alcuni 
strani fa(i(imen1:1i di società ammini­
strate per l'appunto da'I suo ,intimo 
ami'Co Itala Schettini: un 'ingarbuglia­
to e stravagante iter giudiziario al 
termi'ne del quale lo 'Schettini si è 
trovato mirac"olosamente privo di de­
biti e pieno di milioni, 

NAPOLI 
, 

I 

Si estende la protesta 
contro. il caro-pane 
I proletar.i individuano nel prefetto la controparte - Deve 
essere garantito il prezzo politico del pane e della farina 
Gli operai discutono delle iniziative da prendere 

'N A'PO LI , 19 Ituglio 

Dopo due giorni che a 'Napoli e 
nella provincia manoa il pane o arri­
va al prezzo astronomico di 1200 Hre 
al kg. alla !bòrsa -nera, i proletari, che 
finora er~lnO rimasti ai margiflli di 
questo sciopero e totalmente estra­
nei alle devastaziolli di alcuni pani­
fici, ieri ' sono s'cesi ,in piazza. Alla 
salita Capocf,joc'hlino verso I·e 1:6,30 -d~1 
pomeriggio, donne e bambini hanno 
innalzato una grossa barricata, dan­
dole fuoco. « Vogliamo 'il pane ", han­
no detto. 'I vligi·li qel fuoco, interve­
nuN per spegnere le Hamme 'Si sono 
dovuti ritirare 'in 'buon ordine. Solo 
più tardi la barri'cata è stata rimossa. 
Contemporaneamente usciva i'l Cor­
riere di Napoli 00'0 un grosso tit'Olo 
in prima pagina: c fors'e aumenterà 
il prezzo del pane» ·e ,'annuncio di 
una ·f'1iurii'One in prefettura del Comi­
tato Provinciale Prezzi. I panificatori, 
da parte l'Oro, Itlanno 'diffuso un ' vo­
lantino che chiarisce abbastanza be­
ne- il loarattere almeno per ora cor­
porativo di questo sc-i'Opero: 

« AII"i'lI. sig. questore di ' Napoli 
vogliamo 'il l'1i'basso delle farine (l) Di 
questo passo resteremo senza pane 
per 'un tempo i ndeterm ifllato , perché 
non ci sono soldi per pagare farine 
e operei. Gli indlJstriali hanno portato 
un aumento giornalliero di 500 e 1000 
L sulla farina, senz·a che nessuna 
autorità prenda provvedimenti in me­
l'1ito. 

Bis'Ogna bloocare i prezzi de'Ile fa­
rine 'e non rdel pane. Si'amo 'stufi. .. '" 

III vol,antino è volutament>e ambiguo 
rispetto alle- richies,te; infatt-i, se po­
ne la glius"ta esigenza ,che venga 'ri­
bassato io! prezzo 'dena fari n'a, causa 
pr'ima dell'aumento Idi pane e past·a, 

. afferma anche ·che non è ,il prezzo del 
pane che va bloccato. 'II riferimento 
a questa 'speciie 'di «calmiere" im­
posto da'I prefetto 'è ·chiaro. Ed è chia­
ra anche I·a pericolos'ità di ques·to 
sciopero dei panificatori che nei ter­
mini in cui si svolge, può essere 
giooato in mC1do pesantemente ricat­
tatorio 'sui prol·etari, ai qual i viene 
prospettata la totale mancanza di 
pane e soprattutto s'ugli stess:i operai 
dei panifici che. minacoi'ati di licen­
ziamento per la .chiusura dei forni, 
in questa ocoasione sono stati anche 
usati per ~e azioni di picchettaggio 
contro altri operai. . 

In realtà, se la responsabHità pri-
. ma ri'cade sulla Federc'Onsorzi che, 

con il benep'lacito di Andreotti, ha 
rastrellato tutto i'I grano sul mercato, 
facendo rtincarare enormemente H 
prezzo ,dell·a farina, il costo ·di questo 
aumento non deve ,certo ,ricadere sui 
proletari. Fino ad oggi, finché cioè 
,il pane è stato 'I-ibero di o-s-ciHare sul 
mercato - gli alimenti sono stati 
progressivi e continui fino 'ad arri­
vare qua~i al doppio del prezzo r~­
spetto 'ad un anno fa. Sdlo negli ulti­
mi due mesi i'I rincaro è stato di SO 
l,ire al kg. - li forni h-anno continuato 
a funzionare e la l'1azione di pane 
sulla tavola dei proletari a diminu'ire. 

In qùesta situazione l'imposizione 
del calmiere da parte del prefetto 
Fabiani, ~enza che fossero garantite 
le condizioni per il mantenimento del 
prezzo fisso a 180 lire ·il kg., ha 
scatenato la «rivdlta» dei pani'flica­
tori, sui qual i è stata tr,asferita così 
la responsabilità di un eventuale rin­
caro del pane . Non c'è dubbio che 
i panHkatori con la serr·ata dei forni 
e il ricatto ai loro stessi operai si 
sono rinchiusi in una lotta corpora­
tiva che \(8 nella dir·ezione di far 

aumentar'e ancora il pane; ma non 
c'è nemmeno ,dubbio che 'spetta al 
prefetto garantire nei fatti che ciò 
non avvenga. 

Ieri sera Fabiani ha promesso ai 
panif.i'catori di far entl1ar'e in 'Città 
scorte di farina a prezzo 'controllato: 
due delle tre associazioni dei pani­
ricato,.,i hanno accett-ato di riaprire i 
forni. Niente 'però è venuto fuori di 
preciso rispetto al prezzo del pane 
Hl Comitato Provincial·e PreZzi è sta­
to rinviato) mentre gil'1ano voci di un 
'aumento del pane di 40-50 li're al kg. 

Di fronte a questa voluta ambiguità 
è necessario prendere posizione: la 
farina deve essere requisita alla Fe­
derconsorzi e venduta sul mercato 
a prezzo politico; il pane, che è già 
salito troppo, deve essere ribassato 
e rimanere fisso. La responsabilità 
diretta del prefetto, pr.ima anco·ra che 
de,i pallifi'Catori, là individuata chiara­
mente dai proletaf1i: questa mattina, 
verso le ' 1'2',1'5, +e donne 'hanno riac­
ce so un'alltra barricata attraverso la 
Oalata Capodichino. Come al solito, 
sono i bambini che, spuntando improv­
visamente dagli angoli, ammassano ,in 
mezzo all·a 'strada la legna 'e 4 coper­
toni che g~i vengono forniti da tutte 
l'e donne del quartiere_ 

«Ieri ho · pagato un pezzo di pane 
a 1'200 », ha detto una -donna. 

« lo a casa ho tdodioi fig'li e tutti 
mi chiedon'O pane lO. ' • 

« B'isogna .andare tutti IQlla prefet­
tura e 'appicci,are 'lì ,,_ 

« I responsabili stanno ,in alto: sono 
il pref.etto e il governo ». Queste l'e 
frasi che si sentono ripetere di più. 

Oopo circa venti minuti è arrivat,a 
la polizia con i pompieri. Questa vol­
ta non hanno nemmeno cercato di 
conv'incere i prol'etari, ma hanno oa­
ricato donne e 'bambini inseguendoli 
nei V'icoli. Ma ii proletari non hanno 
nessuna irnenzione di oedere: «Spe­
gnete pùre, ha detto 'Una rdonna, tan­
to noi ricominciamo çfa capo». 

'NeNe fa'bbf'1iche di Nap'Oli ,intanto 
i temi de'I oaro-vita, del prezzo del 
pane, della ricomparsa de·lla borsa 
nera sono al oentro IdeHa discussione 
operaia. 

Alli 'offici na di Pietrarsa l-erl un 
gruppo di ferrovieri e operai degli 
appalti ha sospeso il lavo-ro per pro­
testa contro ql 'caro-pane. I sindaca­
Hsti sono riusciti a 'impedire l'uscita 
degli operai 'in corteo, tenendo una 
assemblea. 1:1 'sindacal,ista della OISL 
che doveva parlare non è però riu­
scito ad aprire booca. 

Nei quartieri di maggior concentra­
zione _ operaia, CC1me S. Giovanni a 
Tedduccio, dove il rapporto dE;lgli 
operai con g~i altri strati proletari, 
compresi piccoli bottegai e fornai. è 
più sal-do, il fenomen'o della borsa 
nera non 'si è avuto_ I forni hanno la­
vorato e jl( pane è stato -venduto a 
prezZii normali o con lievi maggiora­
zio".i. 

In cOllseguenz·a della serrata dei 
panificatori, sono f'1imasti senta pane 
anche i bambini della mensa prole­
taria di Montesanto. 

Su questo problema i compagni del­
'la mensa hanno ~atto un comunicato 
e hanno iniziato la propaganda nel 
quartie·re . Nel ooml,lnicato 'Si 'Chiede 
che il prefetto requisisca la farina e 
la metta sul mercato a prezzo poli­
tico; che i,l pr·ezzo del pane venga 
diminuito e resti fisso. 

Su questo problema, oltre a quello 
derla lotta contro il supersfruttamen­
to dei minori, ci 'sar~ 'Sabato un primo 
comizlio a'lla Sanità. 
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PAVIA LA LOTTA PER IL SALARIO 
NEI ·CANTIERI EDILI DI ROMA 
ROMA, 19 luglio per valorizzare poi tutta quell'area che 

va dal t.aurentino alla zona residen­
ziale di' Tormarancio-EUR . Ora il can­
tiere è di Caltagirone che lo ha dato 
in appalto ad un'impresa di cottimo. 

previsti dal contratto, che quasi nes-

AI policlinico malati e infermieri 
in lotta contrala mafia DC 

Ieri un cantiere sulla Laurentina di 
77 operai 'ha scioperato. La zona è 
piena di altri cantieri, pieni di edili 
stanchi di asp-ettare l'applicazione del 
contratto. L'edilizia a Roma è in pie­
na ri presa e le manovre dei padroni 
sulle speculazion i e valorizzazioni di 
aree sono in piena attività. 

Va in questo senso l'attività di Mar­
chini, che per primo ha aperto que­
sto cantiere s i può dire fuori Roma 

BP - GESTIONE MONTI 

Gli operai 15 giorni fa. in un'as­
semblea avevano presentato le se­
guenti r ichieste: 

- ' le marchette dentro la busta 
paga; 

indennità di mensa; 
- il pagamento dei superminimi , 

80 ORE DI SCIOPERO DURO 
CONTRO lA RI'STRUTTU:RAZ,IONE 
In lotta da quattro mesi i 1.500 dipendenti, vasta solida­
rietà nel quartiere 

MltANa, 1'9 luglio 

Dura da quattro mesi, con 80 'ore 
di scioperq. già effettuate ,la 'lotta 
aJl.a BIP, nella sede centrale di Milano 
(400 impi·egati), a'Ha raftfj.ne'l'1ia d i Vol­
piano (prov. Torino) nei depos,iti di 
Livorno, Ha·venna, PadoVta, lRoma e 
Napoli) e in tutti gli altri centri di 
zona '('compless'iv:amente 1500 dipen­
deni). ta I·otta !'li'guardava ·all'ioniZ'io H 
rlinnovo deW·accordo aziendale; ma 
in seguito, dopo la ·oessione della BP 
a Monti, le l''ichieste ·del Consigl'o 
di Fabbri'ca si ' sono indirizzate prin­
cipalmen1'e sul prdblema delila ristrut­
turaz'ione, con quattro punti in pJ1imo 
pi·ano: manteni'mentodegl'i 'attuali li· 
velli occupazionali, no ai tt'asferimen­
ti, no aJtla dequaHlficazione,am'Plia-
mento dei diritti s·iooacali. . 

I segni di questo pr.oc€'sso di n­
strutturazione ,del resto, erano vis'i­
bi'li già da 'Un anno. BIO'ccati gli inv,e­
stimenti in 09'ni settore {1'ranne che 
per gli limpianti s'ulle ·autostrade·), ,la 
rete dei distri'butori. 'doveva soendere 
da 3200 a 2'500 impianti, mentre con 
accorgimenti vari il personal'e è stato 
ridotto di almeno ,cento unità: la raf­
fi.neri1a di Volpi'ano, inoltre, ha conti­
nu8'to a lavorare sòtto ritmo (almeno 
i'l 40 per cento .in meno 'delle c·8paci­
tà produtbi-ve). 'II passaggiQ della BtP 
a 'Monti, per . 'i <dipendenti è stato un 
vero colpo basso, ·capitatù pr~r-io 

PIOMBINO 

nel momento in cui sembrava certa 
la oessione delila BIP al I 'EN,I (con tut­
te le maggiori garanzi'e, quindi , che 
l'ente di stato avrebbe potuto assi­
cur,are). A questo ipuntola lotta con­
tro la ristrutturazione strisC'iante del­
la BP !S'i ~ trasformata anche ,politi­
camente, di f.ronte alla prospettiva di 
ri,strutttlrozione aperta, drastica che è 
tipica dei si·stemi di Monti {per esem­
pio neli settoni dello zucchero e della 
stampa). Oli soioperi .sono diV'entati 
più duri e gene'ralizzati, con 'l''inte'r­
vento del'la . polizia e frequenti taf­
ferugli, bllooohi a~le porte del gratta­
cielo ·di vetro di vi,a Para e cal1iche 
lAiol'ente. Dall'inizio di g~ugno la lotta 
è stata a'llargata a tutto il quartiere, 
con aS'semhlee aperte che hanno 
stretto i collegamenti con altre fab­
briche ·' investite ' dal processo di Ti­
strutturazlione, in primo l'uogo la 
Carlo Erba ' e I:a MonteHbre. 

In qu'esti g'i orn i , la di'rezione Monti 
ha deCliso final-inefrte ,di sedere al ta­
volo dell,le trattati,ve. UftfiC'iosamente, 
fa 'sapere di 'essere 'di'Sposta a trat­
tare su una. linea morbida ". 1.0_ rea!.­
t& un breve periodo di tregua sociale 
all'interno dell'a~ienda servirà a Monti 
proprio per preparare una più con­
certata offensiva ,in f1uturo. Sia . che 
decida 'di tene,rSli direttamente la 'BIP, 
sia che , 'come è più probabile, la 
vogllia V'én'dere o affittare all'ENI con 
il 'dovuto t'ornaconto. 

ALLA CRM ACCORDO SULLA PIENA . . 

UTILIZZAZIONE DEGLI IMPIANTI 
I sindacati concedono ii cc sabato scorrevole» e presenta­
no l'accordo come un modello per tutte I~ imprese 
PIOMBINO, 19 luglio 

Nella prima settimana di luglio i 
sindacati hanno presentato. agli ope­
rai della CRM (una delle più grosse 
imprese appaltatrici di Piombino) il 
testo dell'accordo raggiunto col pa­
drone Bacci. 

al lavoro gli operai che gli sono ne­
cessari la domenica e durante le fe­
stività infrasettimanali (fino ad un· 
massimo di 9 all'anno). 

Tutto questo lasciando invariate le 
condizioni di sfruttamento bestiale, 
di nocività, di pericolo a cui sono co­
stretti gli operai delle imprese, e 
passando nel dimenticatoio il proble­
ma molto sentito dell'abolizione degli 
appalti e dell'assunzione di tutti nel­
l'organico delle fabbriche. 

sun padrone vuoi pagare ; . 
- i I pagamento del premio di pro­

duzione; 
i trasporti gratuiti dato che i I 

cantiere è fuori Roma. 
Dopo. una prima assemblea tenuta 

ieri il padrone aveva rifiutato tutte 
le richieste. Nessun operaio ha ri­
preso il lavoro. 

Questa mattina a Caltagirone gli 
si sono parzialmente schiarite le idee 
e ha firmato : 

- un aumento uguale per tutti (da 
stabilire) e abolizione delle «maz­
ze"tte " (fuori busta); 

- 4 .000 lire di superminimo che 
invece di scattare nel 74 came previ­
sto dal contratto andranno sulla prima 
busta paga; 

- da lunedì 23 funzianerà nel can· 
tiere la mensa. 

La latta riprenderà al più presto nel 
cantiere, dato che la clausola per cui 
non si firmava col padrone se non 
eliminavano i cottimisti, non è stata 
rispettata dai sindacai isti andati a 
trattare. 

Il padrone inoltre si è rifiutato di 
dare i trasporti gratis perché «non 
previsto dal contratto". Ma tutti gli 
edili sanno cosa è questo contratto, 
le cui 16.000 mila lire di aumento li 
può prendere solo chi lavora 160 ore 
in un mese (infatti l'aumento è di 92 
lire all'ora) .. 

Su questa constatazione, sul fatto 
che il «salario garantito» è pagato 
con i soldi della cassa edile degli 
operai. Sul fatto che i padroni devono 
pagare tutti i disagi degli operai, sul­
l'immediata liquidazione del fondo di 
anzianità che deve essere pagato non 
sulla base delle 1.350 ore ma per 
tutti gli anni che uno ha lavorato 
nell'edilizia, la lotta si può estendere 
agli altri cantieri della zona. 

CINISI (Palermo) 

PAVIA, 19 lU'glio 

Il Polic l inico di Pavia è sempre sta­
to un feudo democristiana, ammini­
strato con metodi mafios'i . Il patri· 
manio fondiario del Policlinico , del 
valore di mi l iardi, è stato utilizzata 
per operazioni speculative, come la 
·concessione 'di terreni alla Fiat , fedi· 
liz'ia abu'siva , il foraggiamento ' del'la 
DC e de'I PSDI per I·a campagna elet· 
torale . 

Tutte le iniziative degli amministra· 
tori demO'cristiani non sono mai par· 
tite dag lii interessi dei malat i e de· 
gli infermi'eri, ma hanno sempre fa· 
vorito i baroni della medicina e i loro 
tirapiedi con la costruzione di cii· 
niche inutili, con l 'istituziane di pri­
mariati che non servono a nessuno, 
tl1anne che ai medici cO'n la tessera 
DC ,in tasca. 

Di fronte a questa centrale di po· 
tere mafioso. del tutto insufficiente 
è stata la 'battaglia condotta dai par­
Mi di Slinistra nel consiglio di ammi­
nistrazione. Basti pensare che nelle 
re'centi elez,ioni del nuavo consiglio 
di amministrazione la giunta PSI~PCI 
di Pavia ha nomin.ato 'CO'me rappre­
sentanti un democrist1iano e un sooial­
democratico col risultato di regalare 
ancora una volta la magg iO'ranza ai 
democristiani, secondo la logica del'la 
spartizione del potere 100ca'le per te­
nersi buoni sia la nc che il PSDI. 
Ma queste forze sanno bene da che 
parte star'e quando ci sono in ballo 
soldi e potere. 

finora SIi erano opposti a questa 
logica ed avevano ,dato battaglia so'l­
tanto gl,i studenti e un gruppo ,di in­
fermieri, mettendo al centro i biso­
gni proletari di un'assistenza doc'ente 
e di una -rea'l'e di1fesa deHa salute. Ma 

Aperta un'inchiesta 
sull'ex collòcatore fascista 
CINISI, 19 luglio 

A circa un mese di distanza dalla 
denuncia contro l'Ex collocatore, il 
fascista Alfredo Silvestri, contro l'at­
tuale collocatore Consiglio e contro 
la commissione di collocamento, pre· 
sentata da Michele Biondo, uno degli 
esclusi dalla lista delle ultime assun­
zioni all'Alisud, e ad una settimana 
dalle pravocazioni fasciste culminate 
negli incidenti di domenica 8 luglio, 
la magistratura ha disposto il seque­
stro di tutti i documenti e dei regi­
stri dell'ufficio di collacamento ' di 
Cinis i. 

Il ritardo è notevole. I proletari se 
ne avvedono e storci ono il naso: « Bi­
sogna far luce ma ci fidiamo poco 
con un mese di tempo a disposizione 
si può fare di tutto " .. 

Frattanto corre voce che a Cinisi 
la mattina del lunedì 9 luglio hanno 
fatto la loro camparsa vecchi rotta­
mi fascisti dello stampo di Nicosia 
e Caradonna ; la notizia non è sicura 
ma se dovesse avere conferma signi­
ficherebbe una cosa sola: provoca­
zione. 

Significativa è comunque il fatto 
che contemporaneamente a questa 
voce ne circola un'altra secondo la 
quale i fascisti avrebberO' sporto que-

rela contro il manifesto di Lotta Con­
tinua raffigurante un pupazzo che 
vende posti con una fiaccola in ma­
no: sono convinti che si tratta del 
loro camerata Alfredo Silvestri: con­
tenti loro, contenti tutti. 

TORINO 
CONVEGNO DI SEDE 

Sabato 21 e dome<nica 22 'si 
s,volgerà il cO'nvegno della sede 
di Torino. con iniz.io a,I,le ore 9,30 
nei locali della nostra sede ,di 
C.so S. Maurizio '2'7. S.copo del 
convegno è quello di fare un bi­
lancio 'consuntivo dell'attiV'ità 
dena nostl18 sede di Torino nel· 
l 'ultimo 'anno e ·di tracciare le 
nostre prev.ision.i sul,la <ripresa 
delle lotte operaie dopo 'le fe­
rie. 

TORINO 
Venerdì 20 luglio i~ comitato 

unitario anti'fasoi'sta torinese 
pre'5enta un dibatt itO' sul tema 
«II fasci'smo e lo stato" al'le 
ore 21 nel salone della « Ga'He­
ria d'arte mO'derna n . 

Nella piattaforma generale per le 
imprese metalmeccaniche e edili pre­
sentata a maggio, i sindacati chiede­
vano, sotto la spinta operaia, aumen­
ti salariali di una certa consistenza, 
sotto forma di raggiungi mento della 
parità salariale con le ACCIAIERIE DI 
PIOMBINO, della quarta settimana di 
ferie a part ire dal 1973, del rimborso 
del trasporto ai pendolari nella misu­
ra del 60%. In cambio offrivano ai pa­
droni la possibilità di avere i/ sabato 
lavorativo, sotto /a forma di squadre 
a/tema te o del sabato scorrevole . 

I SERVIZI SEGRETI E IL MALCONTENTO 
DEGLI UFFICIALI 

L'accordo raggiunto con la CRM 
rappresenta un grosso passo indie­
tro, di una gravità eccezionale, e per 
questo motivo è stato acc~ato dal 
padrone Bacci @nza che gli operai 
abbiano fatto una sola ora di scio­
pero. 

Secondo i sindacati quest'accordo 
dovrebbe costituire un modello da ri­
calcare pari pari per tutte le imprese 
che operano a Piombino. 

Nell'accordo è previsto il raggiungi­
mento della parità salariale e norma­
tiva nel giro di un anno (il 50% degl4 
« oneri» a partire dal 10 luglio '74), 
mentre per il premio di produzione lo 
adeguamento avverrebbe solo nel set­
tembre '74. Sono state fatte cadere 
le richieste riguardo alle ferie e al 
rimborso dei trasflllrti. 

In cambio di tutto questo, i si",daca­
ti hanno accettato in pienfi le richie­
ste padrona li riguardo all'uti/izzazione 
degli impianti, accettando l ' istituzio­
na l izzazione del sabato lavorativo ' (a 
rotazione tra i vari operai), la possi­
bilità per il padrone di COM.èNDARE 

La qL.festione degli stipendi degli 
ufficiali è aperta da tempo. L'ultima 
i!1iziativa l'ha presa Tanassi in apri­
le, quando ha presentato una propo· 
sta di decreto legge che prevedeva, 
tra l'altro, cospicui aumenti per i ge­
nerali e i colonnelli . Secondo questa 
proposta, tanto per fare degli esem· 
pi, gli stipendi dei generali di CA sa· 
rebbero dovuti passare da 6.616.000 
(inizio 1971) a 13.925.000 (fine '72); 
qu'elli dei colonnelli da 3.860.000 a 
4.410.000; .con in più per tutti una 
bella somma di arretrati. 

Ma il governo Andreotti non ha Fat· 
to in tempo a rendere operativa que­
sta legge. D'altra parte si sa che gli 
ufficiali non apprezzano molto le lun­
gaggini dei «politici ", abituati come 
sono ad usare metodi molto più sbri­
gativi. Così hanno perso la pazienza, 
soprattutto perché non sopportano di 
non vedere immediatamente estesi 
anche a loro i « benefici» ottenuti dai 
superburocrati "civili " . 

Il brontolio si è evidentemente 

estesO', al punto di interessare i ser· 
vizi segreti - solitamente in tutt'al· 
tre faccende aHaccendati - che han· 
no steso un rapporto al governo in 
cui pare si faccia cenno ad « atteggia· 
menti sediziosi di taluni corpi n e a 
« malcontento e stati d 'animo partico­
larmente esacerbati n. Si spiega così 
perché Rumor, sia durante le trattati· 
ve che alla presentazione del suo 
programma, abbia più volte ribadito 
la sua intenzione di dare seguito alfe 
proposte di aumenti fatte da Tanassi. 
confermando così la sostanziale con· 
tinuità della politica governativa nei 
confronti delle forze armate. 

Pare dunque che non Ci siano mo­
tivi di preoccupazione per gli ufficiali, 
almeno per i colonnelli e i generali. 
Diverso, probabilmente, il discorso 
per gli ufficiali inferiori che però han­
no avuto già grossi aumenti poco più 
di un anno fa . 

Non è escluso comunque che afla 
base del malcontento ci sia anche 
qua/cos'altro. Certo, nella misura in 

cui le Forze Armate vengono tolte 
dalla naftalina per riattivare le loro 
funzioni antiproletarie, è evidente che 
chi deve gestire a tutti i livelli que­
sta operazione, richieda un aumento 
del soldo. Ma c'è di più: la ristruttu­
razione delle forze armate - di cui 
da t empo si parla - pone anChe il 
problema dell'eliminazione, o almeno 
del contenimento, del carattere ele­
fantiaco della struttura militare. Il 
che significa - ed è una cosa in par­
te prevista dalla proposta Tanassi -
la riduzione degli ufficiali di alto 
grado. 

Le esigenze di efficienza militare, 
da un certo punto in poi si scontra­
no non le caratteristiche attuali del­
l'esercito. Non ultima appunto quella 
che vede quasi due terzi del bilancio 
usato per spese di esercizio (stipen­
di ecc.) e solo un terzo per gli ar­
mamenti. Non si tratta di scelte faci­
li, e il rapporto dei servizi segreti 
sullo stato d'anima degli ufficiali mo­
stra come, in ogni caso, difficilmen· 
te potrebbero essere indolori. 

in questi giorni $Ii sono organ'izzati 
anche i malati. Sono partiti dalle ca­
renze di servizi igienici e di perso­
nale: al Poli'Ciinico c 'è un gabinetto 
e 2 infermiere ogni 30, malati mentre 
nene camere a pagamento i mal'ati 
dispongono di servizi eff icienti, di 
un 'i nfermiera personale e possono ri­
cevere 'i parenti quando vogliono . I 
malati , org.anizzati autonomamente , 
chie'dono l'abollizione delle camere a 
pagamento. l'assunzione di nuovo p'er­
son'ale, H contr·ollo di malati, infer­
mieri e studenti su lle decisioni del 
consig l io di amministrazione , che fi­
nora sono sempre state prese 'ne'I 
più compl·eto silenzio (i democri'stiani 
sona .abituati a fare i propri intraHazzi 
a porte chiuse) . C"è stata un·a prima 
assemblea in cui i malari hanno de­
nunci'ato pubblicamente le candizioni 
di vita schi'fose dell 'ospedale e hanno 

TORINO - ORDINE PUBBLICO 

d_scusso le proS'pettive di lotta . Un 
malato è intervenuto di'cendo che se 
il consiglio di ammiil'istrazione non 
aocettava le ri'chieste bisogn,ava fare 
come i carcerati di San Vittore. 

'la caraotterisUca più imparDante di 
questa agitazione 'sta l1'eH'unità che 
matur,a fra malati ed ,infermi'eri 'Con· 
tro i tentat'ivi di divisione -attuati da· 
gli ammin'i'stratori e dai medici più 
fa~cisbi, che ce~oano di far ricadere 
sugl'i infermi'eri la 'calpa de'Ila pessi· 
ma a'ssistenza. Malati ed infermieri 
hanno capito di ess'ere dalla stessa 
p-arte e che i'I nemhco comune da 
battere è .J'ammill'istrazione democri· 
stiana. Nei prosSimi giorni · si· t·errà 
un"altra assemblea aperta ai cons'igli 
di fabbrica che imporrà al consiglio 
di amministrazione ri'sposte prec'i·se 
e deciderà le nuove forme di latta 
d a adotta re. 

Dopo "l'operazione "gatto 
selvaggio", entrano in opera 
gli elicotteri antirapina 
Un vertice con il capo della polizia per decidere i modi del· 
la (( repressione preventiva }) 

TORliNO, 19 luglio 

Ancora una vol,t>a Torino è all'avan­
guardia nella strategia di controllo 
generaliizz,ato e di repres'sione pre­
ventiva che è 'ormai i I fulcro della 
attuale po<liti-ca dell'ordine pubblico. 
E' ·di qu·alche giarno fa l,a notizia del,la 
istitu~iO'ne di un servizio di el i'cotteri 
« antil"apina" deClilso personalmente 
dal nuovo ministro dell'interno Tavia­
ni ,il qua l,e presenta in que'sto modo 
un biglietto da visita estremamente 
significativo di 'Quell,a che sarà la sua 
gestlÌone in materia. T'Or.ino è stata 
S'celta 'Come z.ona sperimentale in 
nome dell'e esigenze di 'Una più effi­
caoe «lotta al,la malavita", che sa­
rebbe qui particolarmente aggres'siva 
e ·agguerrita secondo quanto ogni 
giorno si preoC'cupano di illustrare i 
giorna lii cittadil1't. 

Ma le dichial1azioni delle autorità di 
po'lizia e le campagne terroristiche 
della Stampa mascherano in modo 
ormai troppo grossolano il vero ob'iet­
tiovo di questo ulteriare 'potenz,iamen­
to, do'è joJ control,lo capi Ilare e gene­
ralizzato delle masse proletarie e del­
la loro iniziativa . 'In questa pros'Pet-
tiva la sce'lta di Torino ha una logica 
ine'ccepibil'e : a Torino la classe ope­
raia ha messo in 'ç1inoochio il pa­
drone ,della oirttà durante la lotta con­
tr,attua'le, e st>a ri'spondendo oggi col­
po su 'colpo a tutti i tentativi di re-

stauraziO'ne della disciplina in fab· 
brica e -di intensificazione dello sfrut· 
tamento; a Torina le contraddizion~ 
de'I l,a poloitica padronale, le ripercus· 
sioni deNa ra'Pina sui prezzi e sui 
salari stanno raggiungendo livelli 
esplosivi. 

LariS'pO'sta a tutto questo è H salto 
in avanti della rep-ress<ione preve'ntiva 
e generalizzata di 'cui la novità degli 
e/itcotteri 'è solo un momento. Ne' 
vertice tenuto in prefettura con il 
capo del'la polizia Zal1'da 'Loy , la pre· 
senèa massiocia e oongiunta de'i capi 
d<i tutti li. corpi 'repressh/oi dello stato, 
ha rappresenltato 's-enza al'cun dubbio 
l'occasione per una messa a punto 
complessiva del piano di potenzia· 
mento defl'appal'1ato di «contenimen· 
to " e di repressione preventiva . 

Non a 08'SO il hreve comunicato 
consegnato ·alila 'stampa torinese al 
termine della riuf1!ione parla di« un 
più e#liciente cooroinamento tra le 
forze delfordine., i·n altre parole di 
una centralizZlazione unitfi'cata 'dei vari 
corpi in grado di superare gli anta· 
goni'smi e l,e l''ivalità. 

Un pri mo passo ·è 1"istiTuzJione di 
un uni·co centro operativo per il nuo· 
vo servizio eli'cotteri, gr'azie al qu,ale 
i t're appàl"eochi che sorvdle,ranno To· 
rino 'saranno costantemente in con· 
tatto con Vutti i mezZii della polizia 
e 'dei oaralJini·el"i che pattugliano i 
quartieri. 

BOLOGNA - UN'IMPORTANTE VITTORIA PER TUTTO IL 
MOVIMENTO DEGLI STUDENTI 

Il compagno Nicola è stato 
promosso con 10 in condotta 

Il compagno Nicola è stato promos­
so : questa è una. vittoria politica ed 
un passo avanti per il movimento 
nel suo complesso. Infatti la mobili­
tazione politica costruita attorno al­
la « bocciatura esemplare" di un mi­
litante rivoluzionario non ha mai per­
so di vista il piano più complessivo 
che si nascondeva dietro le decisioni 
di un manipolo di professori reazio­
nari. 

La scuola nella quale l'atta repres­
sivo avveniva (l'ITIS è da anni alla 
testa di tutte le lotte) , dure condan­
ne inflitte a militanti del collettivo, 
lo spazio che professori reazionari 
tentavano di conquistare negli scru­
tini. ha permesso subito di capire che 
se non veniva data una immediata ri· 
spasta con questa « sentenza", si sa­
rebbe stabilita una regola, s i sarebbe 
legittimata come pratica normale ed 
acquisita la bocciatura attraverso il 
voto di condotta di tutti gli studenti 
che fanno politica. 

Nella lotta una cosa è sempre 
stata chiara, e cioè che le « leggi" 
repressive che si tentava di varare 
erano anche un attacco diretto al sa­
lario delle famiglie operaie che devo­
no far fronte al costo della scuola 
per un anno in più ogni volta che il 

figlio viene bocciato. Su questo .pia· 
no gli operai di molte fabbriche bo­
lognesi si sono pronunciati politica­
mente contro la sentenza di questo 
« tribunale speciale n: i consiglì . di 
fabbrica della Menarini, Calzoni e 
Itavia, la stessa FLM bolognese ed 
in un secondo tempo il PCI , il PSI e il 
PDUP hanno preso una posizione di 
condanan politica attraverso un ma· 
nifesto e comunicati stampa. 

Una delegazione di massa di stu· 
denti e insegnanti si è recata dal 
provveditore che, molto preoccupato , 
ha fatto ritirare in blocco il provvedi­
mento riconvocando il consiglio di 
classe entro una settimana. 

Martedì 18 giugno, giorno della ri· 
convocazione del consiglio di classe, 
un folto gruppo di studenti ha accol­
to tutta la brigata dei professori che 
entravano a scuola per giudicare nuo­
vamente Nicola. Dopo cinque ore di 
consiglio tutta la loro impotenza è 
sfociata nel ridicolo, con un comuni, 
cato scritto che sanciva un bel 10 in 
condotta. 

Smascherare la miseria di questi 
individui e la loro vulnerabilità di 
fronte alla lotta d i massa è un altra 
dato peculiare, oltre a quelli già indi· 
cati, di cui bisogna tener conto. 
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Gli organismi di direzione 

In tutte le fabbriche (ma anche nel­
le Comuni, nelle scuole, ecc.) c'è un 
Comitato rivoluzionario, che è un or­
ganismo amministrativo e svolge di 
fatto l'e !funzioni di dire~ione de'Ila fab­
brica . Nel Comitato rivoluzionario so­
no rappresentate tutte le componenti 
della fabbrica: uomini e donne; gio­
vani , adulti e vecchi; tecnici, impie-

. gati, operai, maestri delle scuole del­
la fabbrica, medici dell'ambulatorio, 
eccetera. In teoria, il Comitato è un 
orgàno elettivo, ma questo criterio 
sembra essere applicato con molta 
elasticità e spirito pratico, anche per­
ché si tratta di un istituto che ha un 
carattere provvìsorio (benché duri or­
mai- da molti anni). I Comitati rivo­
luzionari nacquero durante e dopo la 
Rivoluzione culturale, per sostituire le 
vecchie direzioni. Si formarono sulla 
base della triplice unione (quadri, sol­
dati e masse). Oggi i soldati sono 
scomparsi quasi ovunque, e i vecchi 
quadri, rieducati, sono tornati per lo 
più al loro posto, accanto ai nuovi 
quadri espressi dalle masse durante 
la Rivoluzione culturale. E' pOSSibile 
incontrare Comitati rivoluzionari alla 
cui presidenza si trova tuttora un qua­
dro venuto dall'esterno, mandato da­
gli organismi superiori, magari per 
risolvere una situazione delicata. In 
alcuni casi, il Comitato è ancora 
quello formatosi sull'onda della Rivo­
luzione culturale; in altri, si è rinno­
vato successivamente. La durata del 
mand~to, per i membri del Comitato 
rivoluzionario, non è fissata rigorosa­
mente. Si tende, cpmunque, a limitar­
ne al massimo le modifiche, -'per non 
pregiudicare l'efficienza del suo lavo­
ro. Ma in qualunque momento un 

. membro del Comitato può ess'ere cri­
ticato dalle masse ' e, se non correg­
ge i 'suoi errori, sostituito. 

AI Comitato rivolul'ionario Si af­
fianca ora ,il <Sindacato, con compiti 
che vedremo a parte. Entrambi (sia 
il Comitato sia il Sindacato) dipendo­
no in ultima istanza dalle decisioni 
del Comitato di Partito, clii spetta il 
compito di tracciare le linee genera­
li della politica dell'azienda, o della 
Comune o della scuola. II Comitato di 
Partito è eletto dall'assemblea dei 
membri del Partito dell'azienda, o del­
la Comune, o della scuola. 

Il sindacato 
Ne'll-e fabbriche cinesi c'è i'l sinda­

cato, come IpUÒ 'sapere ognli buO'Tl let­
tore della « PekingReview ». Come ci 
spi~a una comp89rla 'respon'sabi'le 
dei sindacati ' di Shanghai, al tempo 
del,la rivoluzione culturale gli operai 
si 'sta<céarono da'I ,sindacato e lo cri­
ticarono, per via deNe tendenze eco­
nomi'Cilste e rèvisioni,ste che Uu Shao­
chi gli <aveva impresso. Gli operai co­
stituirono a JiI ora , in alternativa al s'in­
dacato, un proprio Ouartier generale 
della rihel'iione. In seguito, in ogni 
fabbriCla, s,i formarono Assemblee 
operaie, c'he si '<iettero poi una strut­
tura piramidéllie o(cor/sili,are, dokemmo 
noi). In &eglJli10 a una di'rettiva venu­
ta ,~I'Wi'ni~io di quest'anno, ie As'Sem­
tJlee dei 'rappre<sentanti operai si sono 
trasformate in sindacati. C'è un par­
tic{)I:lare abbastanza ,significativo. tn 
Cina si usa dare ai vari dirett>ivi sin­
dacali, ançhe a livello di fabbrica, un 
numero d'ordine progressivo. l'I sin­
dacato attuale porta, in genere, un 
numero ,superiore di due a quello di 
pr,ima della t1ivoluzione culturale , im­
pliuitamènte ,rÌ'Conoscendo al I 'a·ssem· 
b'lea operaia rI ruolo di un organismo 
sindacale di transizione. ' In alcune 
prOVince 'e 'munic;palità (per esempio 
a 'Shanghai) s,i sono già tenuti (i con­
gressi dei 'S1indacati, ed è evidente 
che si tende a dar 'loro una 'Struttura 
I)(Izionale. rLoa ,ricostituzione '<lei sinda­
cati riguartda i lavoratori dell'indu­
strtia, dei traSlporti, del commercio e 
finanz'e e delle costruzioni dii base. 
Per i settori della 'scuota, della' ricer­
ca scientifi<ca , darla ,sanità e dell'am­
rninistrazione ci ,si sta a)'}cora pensan­
do. Nelle campagne, l'Associazione 
dei contadi'ni poveri e medio-poV'eri 
SVdlge compioti non di'ssimili da quel­
li del slndél'Cato, ma le sue strutture 
Organizzative, in genere, non V'anno 
al di ,là del livello del distretto. Non 
fanno parte dei sindacati 'i lavoratori 
de!llfe falbbriche delle Comuni (che so­
no di proprietà col'lettiva e non sta­
tale), i quali 'sembrano essere consi­
derati più come contad ini distoocati 
Presso le fabbriche che come operai 
veri e propri. 
N'eg~i ,anni scorsi, quando qualcuno 

andava in Cina e chiedeva del s,i n­
dacato, si sentiva rispondere che ci 
erano le assemblee e che del si n'<l a­
Cato non si sent iva più il bisogno. In 
realtà, ufficialmente, non si era mai 

dec,retata 'la morte del sindaoato, ma 
solo una sua mal'att<ia. il'obietvivo, 
oioè, non era tanto HsNtuto in quan· 
to tale, ma piuttosto la linea 'Politica 
errata 'che lo aveva gu.idato. 

Come le assemblee operaie, i sin­
dacati sono organismi di mas'&a, o, 
meglio, sono le masse, dal momen· 
to che la percentuale degli iscritti 
varia dal go al 98% deg1i addetti 
del'le v<arie aZliende. lE come le as­
s,embleeope'raie, anche i sindacati 
non ospitano sdlo operoai, ma. anche 
impiegati, teonici, quadri diri'gentli: a 
significare tangibilmeri1:e l'inesistenza 
(a.meno tendenziale, a livello di pro­
getto poHtico) '<li contraddiZfioni an­
tagoni'stidle, di cl'as·se, t,ra i vari stra­
ti ,di lavoratoni della fabbrioa. Sono 
esclusi soltanto i nemi'ci di classe, 
e cioè proprietari fondiari, contadini 
ri'cchi, e'lementi 'controrivoluzionari e 
di destra (o, megllio, ex-proprietari 
fondiari, contadini r;oc'hi, ecc., che 
non 'si sono corretti e hanno conser­
vato - o 'r1i'Creato - 'la mell'talità di 
queste 'class·i). 

Anche i di,ri'genti sindacali: come 
prima i ·rappresentanti operai, -sono 
el,etti dalla base deUa fab'bri'ca. Una 
base che, comunque, tiene conto del­
le capacità dei singo~i, dal momento 
che mdlti vecchi dir1i'genti sindacali 
sono tornati a esserlo, -afHancandosi 
a"'e nuove avan'guardie. Più del'la metà 
dei dirigenti si'ndacdH odi livello ele­
vato continuano a ·Iavorare. Gli altri, 
quello che non possono farlo per ra­
gioni di tempo, tornano periodicamen­
te a I,avorare negli '&tessi posti che 
occupavano prima. 

Quali sono i compiti del s'indacato? 
Il primo, quel40 su 'cui insistono tutti, 
è lo ·studio: Il sindacato deve organiz­
zare lo studio tra le masse, essere 
per loro una « scudla di 'comun~smo ". 
Il 'sindacato, insomma, è per le mas­
se operaie quello che il Partito è 
per i quadri: le aiuta ad e~evare il 
proprio live'Ho di coscienza, e costi· 
tuisce oosì una ri'serva permanente 
di nuovi quadri da fornire al Partito 
e allo Stato. .1 sindaoato • aiuta e 
controlla» iii P.artito, ma non n€1 seno 
so 'che ci sia un suo specifico potere 
di controllo, istituzional'izzato, 'sul 
Partito: ,al -Contrari'o, il sindacato di­
pende strettamente dal Partito, e i 
suoi dirigenti sono 'sempre membri 
del Partito .• Contrariare» vuoi dire 
una 'cosa molto diverS'a. Vuool dire 
che: elevando la coS'cienza delle mas­
se, il si'ndacato l'e mette in grado di 
controllare il Partito (le masse, e 
non il sindacato in quanto tale). Far· 
nisce loro, insomma, una specie di 
diritto ' permanente alla rivoluzione 
culturale. 

In secondo luogo, Il sindacato, sot­
to la guida del P,artito, collabora con 
il Comitato rivoluzio)'}ario per Iii mi­
glioramento della produzione. Aiuta 'le 
masse a partecipare aiola sua gestio­
ne, ne stimola l'iniziativa ve'rso ~e 
innovazioni tecniche, organizza 'i'emu-

iazione sOcJi;al'i'sta. Quest'ultima vi'ene 
applicata oggi, per iniziativa dei sin­
dacati, su vasta S'cal,a, anche se an· 
cara in forme mdlto diverse e speri­
mental-i. 

Può essere individuale 'o di squa­
dra; ,può CONsistere di una bandi-era 
rossa che Ciircola dall'una all',altra 
squadr,a oppure deWelog'io e deHa ci­
tazione pubblica a Htolo di esempio 
de!lIa squadra o ,del ·reparto -che han­
no conseguito parti'colari socces,si. 
Gl'i incentivi materi'ali continuano in­
vece 'a es-sere considerati "Come una 
l inea discriminante da non varcare 
ass'ol'utamente. Ne l,I 'organizzare la 
partecipazione de'g.li operai al!la pro­
duzione, è fom:J;amen1iale che gli ope­
rai capiscano perché ,devono fal'lo: 
una cosa che il veochiosindacato ' di 
Liu Shao-chi non faceva, puntando 
piuttosto sugli incentivi materiai'i che 
suNa spinta verso il socialismo. 

T'erz'O e ultimo compito dei s'indaca· 
ti è quel'lo ,che i 'cinesi chiamano cc 1.:1 
vita" o • il benessere ", vale a dire 
una s'erie di cose 'che vanno da'l'le 
pens'ioni aHa salute, dalla nocività 
alla ricreazione, lo sport, gli spetta­
cdii, ecc. 'Su tutti questi prohlemi il 
sindacato viene consu,ltato e p a,rteci­
pa a'lfelaborazione del'le decis~oni. 
Non sdlo e non tanto i'n quanto sin· 
dacato (questo modo di ragionare giu· 
rilaico-formale è ass-ai 'lontano dal ma· 
do di ragionare dei cinesi). ma soprat­
tutto perché li diri'genti sindaca'" sono 
quaSli sempre , essi stessi, membri 
del Partito e del Comitato rivoluzio· 
nario, 'ne·i quali organi po-rtano e fan­
no senti're 'Ile istanze delle masse. 

R i'5ipetto ali vecchio sindacato pre· 
rivoluzione culturale le differenze so­
no abbastanza chiare. H vecchio sin­
dacato rifiutava 'la gl1rda del Partito ; 
era econom i'Ci sta , e 'si occupav<a . solo 
della «vita» e del "benessere" e 
cioè degli interessi immediati degli 
opera i. Non si occupava invece dello 
studio , dell'educa~ione politica deg1i 
operai, né della produzione, de'I "Com· 
pimento del piano statale , dell'accu­
mu,llazione socié!lista. Rispetto a'lIe 
assemblee operaie, ,il sindacato ren­
de possibile una 'loro unif<icazione , la ' 
uscita dall'ambito della singola fab· 
brica. Inoltre, le assemblee non si oc· 
cupavano della '" vita" e del « benes· 
sere D, i'l 'che, invece, è necessario. 
Perché poi questa cosa si chi.:lmi 
« sindacato" è un po' un mistero , 
un po' un omaggio afle tradizion~ sto· 
riche del movimento operaio . E per­
ché i s~ndacal isti nostrani non canti· 
no t,roppo presto vittoria, sarà bene 
riferire che, a una domanda sui sin· 
dacati in Occidente, la compagna so· 
pra t'licordata ha risposto press'a poco 
così: non so molto dei s·indaca1i in 
Occidente, anche se mi pare che sia­
no pas'sabilmente economicisti. Non 
tocca a me giudi'care, e le situazioni 
sono molto dif.ferenti. Comunque, una 
discrimirl'ante estste, ed è se si vuo­
le o no lott-are contro il capitalismo 

per conqui'stare alla cl-asse operai,a 
io! potere poliTÌ'Co. 

Posso solo aggiungere, a proposito 
di questa ,recente ricòsti1uzione dei 
sindacati, una mia persona,le limpres­
sione. ila· Gina att-raverSla oggi una 
fase molto importante e del:ieata, 08-

ratterizzata da un grosso sfo-rzo pro­
duttivo, soprattutto a livel'lo indu­
striale , volto ad affrontare e supera­
re una seri'e di ,contraddizioni inter· . 
ne. Questo sforzo produttivo impor· 
rà proba'bilmente una serie di sa'lti 
tecnologici, nei cui 'confronti la pa'r­
tecipaZlione oper,ai'a presenterà vero­
similmente numerosi e gravi pr·oble­
mi. P·er fare un esempio, è difficile 
che un'eve)'}tuale importazione di im­
plianti industria'li passi in maniera as­
solutamente indolore .• 1 'sindaoato può 
essere anche un modo di prevenire 
ques,ti dolori, incanalando e contro'l­
I,ando possibili contraddizioni 'a 'livel­
lo operai'O. 

La divisione del lavoro e le 
contraddizioni 

I cinesi dicono che le contraddizio­
ni tra cHtà e campagna, t'ra operai 
e contadini, tra proprietà statale e 
proprietà collettiva ('la prima domina 
le città. la seconda le camp'agneJ. tra 
lavori pesanti e Ilavori ·Ieggeri, tra ia­
varo manuale e lavoro intel'lettuale, 
tra dir'igenti e diretti, esistono e con· 
tinueranno a esisterè per molto tempo .­
perché il socialis-mo non si costruisce 
in un giorno, soprattutto in un paese 
che deve ancora lotilare contro l'ar­
retr·atezza, Quello che importa è ope­
rare nel'la prospettiva della scompar­
sa deHa di,visione del ,lavoro, adot­
tando una serie di correttivi. In pri­
mo luogo, le differenze nel ·reddito 
e nel tenore di vita non sono elevate. 
Tutti possono partecipare alla gestio­
ne delle fabbriche e delle comuni, 
alla discussione sLlI piano, ecc, Ma, 
soprattutto, si cerca di evitare la 
cristallizzazione del·la differenza tra 
il lavoro manuale. da un Ilato , e quel­
lo 'ntellettuale, organizzativo. da II'-a 1-
tra. Impiegatli, tecnici e quadri par­
tecipano alla produzione e fanno la­
voro manua,le in giorni stabiliti o in 
determi nati periodi dell"anno, a se­
conda dei casi. Questo permette loro 
di vivere la vita e i problemi delle 
masse opera,e e contadine. di con­
dividerne i sentimenti e le esigenze, 
di non staccarsene per trasformarsi 
in una casta chiusa e privilegiata. 
Anche qui. naturalmente, bisogna fu­
re attenzione a non ,dipingere il qua­
dro con toni troppo idillici. Ricordo 
che una volrta un membro del Comi­
tat'O rivoluzionario di una fabbrica , 
dopo aver insistito suH'importanza 
del lavoro manuale, ci ha detto che 
alcuni impiegati, quando hanno mol­
to da fare , « si dimenticano di anda­
re a fare Iii lavoro manuale". E ha 
aggiunto che forse occorrerà dare 

una re:go'lamentazione precisa a que­
sto fatto. E' un segno, forse, che la 
impostazione del problema è chiara, 
ma che l.a 'sua r'ealizzazione è tuttora 
cbntraddYttoria e difficilè. ,. , ,. 

Per qu'anto riguarda Iii rapporto cit­
tà-campagna, lo stacco esiste. In ter­
mini puramente monetari, gH operai 
(e i cittadini in genere) guadagnano 
decisamente 'di più. :Ed è maggiore 
la quantità e varietà dei consumi di 
ogl1li tipo c'h e ,la città offre (ne'i -gran­
di magazzi'ni di Shangai ,si vendono 
33.000 prod 01rt i , ·e poche "Centinaia nel 
negozio di una Comune). In compen­
so, i contadini hanno minori ,spese ('la 
casa e l'acqua gratuite, ~' elettriClità 
costa meno che in città). Ii prodotti 
del I 'appezzamentQ individua'le, una 
maggior facilità ·a vedere aumentare, 
da un anno all'altro, i 'loro reòditi. 
Ho -cercato invano di capir'e se c'è 
una tendenza 'a emig'rare verso la cit­
tà, e solo una volta sono riusoito ad 
avere una risposta, diciamo così, del 
tutto spont·anea. Curiosamente, ~ sta­
ta una risposta 'rovesciata . Si -tratta­
va ,di una Comune ricca, e molto vi­
cina a+la città, nella quale, a quanto 
pare, ~ diffjlcile convincere i giovani 
ad andare a 'Iavorare in fabbrica, in 
città. La risposta più normale, quella 
" ufficia'le » (ma la si ri'ceve a tutti i 
livelli), è 'che non 'esistono tensiòni 
di questo tipo, perc'hé ognuno va, o 
resta, dove il Partito decide che la 
sua opera 'è 'Più 'ul'ile per ,i successi 
della rivoluzione in Gina e ne'I mon­
do. Comunque, la mobi~ità della ma­
nodopera è di,r,etta dal piiano. Che ci 
si-ano tensioni e c'àntraddizioni è più 
che probabne. Più difrfiioile, nel corso 
di un viaggio, ,è riuscire a dar loto 
un volto definito e precfso. Sembra 
confermata , s,ia pure con alcune pru­
denti correzioni dettate dall'esperien­
za, la tendenza a 'Portare l'a città in 
campagna , a deoentrare 'le attività ~n­
dustt'lial i evitando l'intasament'O delle 
città e l'accentuazione del distacco 
tra città e campagna. Sono frequenti 
le fabbriche del~a Comune, non gran­
di, a proprietà collettiva e non sta­
tale. Ma a volte la Comune ospita 
anche, fornendo loro manodopera, 
fabbriche più grandi ,di propl1ietà sta­
tale. Infine, sul piano stata'le, soste­
nendo i prezzi agrico~i, tende a fa­
vorire la campagna e ad operare cosi ' 
a sua volta da I ivellatore delle di,f­
ferenze. 

Molto più evidenti d'i quella tra 
città e 'campagna in generale sono l-e 
differenze tra regione e reg'ione. Tre 
una Comune del Nord e una del Sud 
esistono differenze vistose nel red­
di'Ìo e' nei liveHi di vita, che rispec­
chiana le cOr/dizioni geografiche ed 
ecologiche, AI Nord si lotta, in molti 
caSli, contro la siccità e contro terre­
ni ingrati che assomi'gliano al nostro 
Carso e che oacorre terrazza re fati­
cosamente e iirrigare con acqua por­
tata da lontano. A I Sud c'è qua'Si più 
acqua c'he terr,a, i campi danno tre 
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raccolti di riso all'anno e le numero­
se piscine forniscono tonnéllate di 
pesce e perfino ostriche perilifere. 
Quello che aocomuna le une e ,le al­
tre zone è lo s-forzo continuo e in­
credibile dei ,contadini per migliorare 
e aumentare la produzione, per non 
sprecare un centimetro di terra, per 
mobilitare tutte le energi,e disponibili, 
con un entus'raS'mo e un ' inventiva che 
colpiscono. Le differenze, comunque, 
rimangono . E 's"i-ntrawedono anche 
maggiori in quei due terzi del terri ­
torio oinese, assai meno popolati e 
che nessuno vi'si1a -mai, che stanno 
a ovest. Parl'are della Cina come di 
un tutto è un 'astrazione. Una cosa 
un po' più concreta 'sono l,e provin­
ce, che si chiamano così ma che 
hanno le dimensioni di 'Uno stato eu­
ropeo. Si ha la sensazione che i1 go­
verno centrale non forzi ,il proces,so 
di assimilazione delle condizioni eco­
nomico-sociali delle varie p-rovince. 
AI contrario, Isi tende, a quanto pare, 
ad accettarne entro certi limiti l'auto­
nomi'<i, e semmai 'a renderle 'il più 
pOSSibile alJ'tos'Uffjlc~enti in tutti iset­
tori (almeno dov'è pos'sibi'lel. anche 
In previsione di una ·guerra. La Cina 
è un po' come una federazione di 
provinoe tenuta tinsieme dal 'Partito . 

Gli studenti 

In Cina il' istruzione elementar€ (sei 
anni) e queHa medio-inferiore {tre 
anni) ,sono dbbliogatorie. A ,livello ele­
mentare l'obbligatorietà è rispettata 
ovunque. A 'MlVelio medio-inferiore è 
r~S'pettata quasi ovunque, compatibil ­
meme con la ' di's-ponibi'lità effettiva 
di scuole, insegllanti, ecc. Completa­
ta la s'cudla medi'a, 'e cioè' verso i 
18 anni, tutt,i ,gl i studenti vanno per 
due anni a lavorare nell'e Comuni o 
I; n foahbrica o nel'I'esercito. In seguito, 
sono l,e unità ,di base (fa Comu'ne, o 
la fabbrica, ' o l'esercito) a scegliere 
e a proporre che qua'lcuno continui 
gl i studi, iscrivendosi alJ'uni~ersità. 
La decisione definitiva viene poi pre- . 
sa nelol'ambi10 nel piano statale . 

Questo iti nerario comporta la 'Scom­
pa:l"sa della Hgura tradizionale dello 
stu'dente universitario. E' significativo 
questo fatto. In' Cina si ·è ricostituita 
e si va consolidando ~a {ega della 
gi'oventù comur1i-sta. La Lega com­
prende operai, contadini, intellettuali, 
soldati, studenti medi, 'ecc. IPer gli 
studenti medi eslste ulla specie di 
concorrenza con le Guardie rosse, or­
ganlilsmo formatosi ' spontaneamente 
durante Ila rivoluzione culturale e tut­
tora 'esistente. I rapporti tra t 'ega e 
Guardie 'rosse sono buoni, ma speri­
mentali. Si sta studiando jo( modo mi­
gliore per ri'solvere questa duplicità 
organizzativa 'su soala nazionale. Non 
eSIste invece al'cune or,gan'izzazione 
degli 'studentii universitari, né questi 
ultimi fanno parte della 'Lega in quan­
to studenti, ma 'solo in quanto operai­
stLJdenti, contadini-studenti o soldati­
studenti. Anche questo è un modo 
per correggere la divis'ione der lavoro. 

L'esercito 
Non, ho avuto alcuna occasione per 

discutere e approfondire i problemi 
dell'esercito . Il nostro uniCO contat­
to con i soldati è stato questo: ne 
àbbiamo visto un reparto intento a 
mietere il grano in una Comune. Pa­
re che l'esercito continui a svolgere 
un ruolo non solo militare, ma anche 
produttivo e pedagogrco. Politica, for- -
se, ne fa un po' meno, o meno diret­
tamente, di qualche anno fa. 

Soldati se ne vedono molti, in giro. 
Vanno a passeggio, visitano luoghi tu­
ristici. si fotografano. Sono onnipre­
senti, ma discreti e silenziosi. Nòn 
portano gradi: l'unica differenza tra 
ufficiali e soldati è che i primi hanno 
quattro tasche nella giacca, i secon­
di "due. Credo che Lin Piao avesse 
piazzato alcuni suoi fedeli nello Stato 
Maggiore, ma che non avesse dalla 
sua i capi militari delle province: e 
la Cina, come si è detto, è ùna fede­
razione di province. Se così non fos­
se, non si spiegherebbe bene come 
mai la caduta di Lin Piao sia passata, 
almeno in apparenza, senza grossi 
turbamenti nell'esercito. Comunque, 
che it Partito comandi ai ' fucili è oggi 
uno slogan ripetuto assa,i di fre­
Quente. 

II servizio militare è obbligatorio 
per uomini e donne, ma non tutti lo 
fanno. A quanto mi dicono, la richie­
sta supera di molto l'offerta. Credo 
che il criterio della scelta sia quello 
di non privare le unità produttive di 
elementi preziosi, perché anche la­
vorando si serve il paese e i I socia­
lismo. Nelle Comuni esiste la milizia 
popolare, che è autonoma dall'eser­
cito. 

(Continua) 



4 - LOTTA CONTtNUA 

FIRENZE - ALL'ASSÉMBLEA SUL CONTRATTO DEL COMMERCIO 

ROTTURA TOTALE TRA IL COORDI-. . 

NAMENTO DEI BENZINAI 
E l ' VERTICI SINDACALI 
Restituiranno le tessere per protesta contro i cedimenti del sindacato e contro l'esclu­
sione della loro categoria dal contratto nazionale del commercio 

Martedì s,era (e non lunedì come 
avevano riportato tutti i 'quotidiani), 
dopo 118 giorni 'CIi trattative, è ·stato 
fi rmato i I contratto dei ,I avoratori del 
commercio. Da esso ,rimangono fuor'i 
gli addetti agli impi'an'ti di distribu: 
zione di carburanti e lubrificanti, no­
noSitante le 64 ore di 'sciopero fatte 
e 'la volontà di questa cate90ria di 
ess'ere inclusa ·anch'essa nel mede­
'simo contratto. 

Per tutta la durata della vertenza 
i51indacati hanno deliberatamente ab­
bandonato i benzinai a se' stessi. 
Come g'ià alJbiamo s-critto, ,la cate­
goria ha minacciato, in una riu.nione 
nazionale tenl.1ta a Bologna il 10 ·Iu­
glio, che sarebbero .state restituite 
tutte le tesse·re sindac'al'i nel caso che 
i sindacati non si fossero presentati 
alle trattative i,1 1'8 per dare uno sboc­
co pos'irl:ivo a-lIa loro vertenza. 

Qualche giomo prima che si giun­
gesse al-la fif1ma del contratto, i ben­
zinai ,av'ev,ano ' avuto ,,",assicurazione 
a !Roma dai tre ràppresentanti sinda­
oali (IRamano della Oisl a'CIdirittura 
lunedì con una di'chiarazione alla «Na­
zione,,) che il 'contratto non si ac­
cettav,a se in esso non ci rientra­
vano pur'e i benz·inai, rispettando così 
gH impegni presi a maggio neli'a piat­
taforma -d,i 'Ricc·ione. Visto che anche 
le onganizzazioni padronali dei petro­
Heri non adererrti alla " Confcommer­
cio» (Confesercenti, Anage'a, Figisl 
riba'div-ano da parte loro la piena di­
spon'ibiHtà a trattare, il ministro del 
lavoro Hertoldi 'decrdeva di convocare 
+e due parti. ,A questo punto i I co,l­
po di scena : a quanto pare, sembra 
.che la Giosl al.\'ultimo momen'to non 
ci ·si'a s'tata, per 'cui l'incontro non ha 
avuto l'uogo. Inutilmente li benzinai 
hanno cellCato di mettersi ,i·n 'contatto 
con 'l'a Camera 'del 'Iavoro di Roma 
per avere notizie più preci'se in me­
rito: prima veniVla detto loro che si 
stava trattando, poi che erano sorte 
del'le improvvi'se diffi'coltà, i nftin e 

Torino - ALLE . FER­
RIERE SI LOTTA 
FINO ALLE FERIE 
TO'R'INO, 19 lugllio 

Alqe Ferriere 'Fiat, dopo la positiva 
riuscita degli 'scioperi di martedì, ieri 
g'li operai ~ei trasporti delle acc·iaie­
rie Martin e ,dei forni Wilson hanno 
fermato 8 ore. 

La partecipazione è stata intorno 
all'ottanta per cento. Anche in que­
sto oaso vale il discorso che abbia­
mo fatto ieri per le altre lavorazioni; 
dopo più ,di tre settimane di ,lotta, 
che ha inciso in modo drammatico 
sul salar.io, ,il livell,o di partecipazione 
dimostra, nonostante iii leggero calo 
relativo rispetto ,ai primi giorni, una 
tenuta straominaf1ia. Alle manutenZlio­
ni cominuano compattamente le fer­
mate artic'olate , merrtre domani tor­
neranno 'a scioperare 4 ore gli operai 
della produz'ione. 

Sempre <lomani, si riunirà il CdF 
per stabi'lire i . modi di prosecu~ione 
della lotta, anche ;in vi,sta del periodo 
dopo le ferie. Intanto gli operai della 
manutenzione stanno discutendo co­
me organizzarsi in -modo da prosegui­
re la lotta durante le ferie, in cui la 
Fiat cercherà senZla dubbio' di far ri­
vetdere gli impianti. 

NAPOLI 
Sabato 21 luglio , alle ore 19, 

in piazza Sanità, si terrà un co­
mizio di Lotta Continua. A par­
tire dal problema del pane e 
delle condizioni di vita dei pro­
letari nei quartieri del cent ro, 
dalle lotte degli operai calza­
turieri, verrà pubblicizzata e 
messa al centro dell'attenzione 
la lotta delle famiglie delle ope­
raie paralizzate dalla colla . 

Direttore responsabile: Fulvio 
Grimaldi - Tipo-lito ART-PRESS. 
Registrazione del tribunale di 
Roma n. 14442 del 13-3-1972. 
Abbonamenti: 
semestrale 
annuale 
Estero: semestrale 

annuale 

L. 6.000 
L. 12.000 
L. 7.500 
L. 15.000 

da versare sul conto corren­
te postale n. 1/ 63112 intesta­
to a LOTTA CONTINUA , Via 
Dandolo , 10 - 00153 Roma. 

che la riunione era saltata. 
Di tutto questo non poteva non 

tener conto l'assemblea dei lavoratori 
del commercio convocata ieri sera 
alla Oamera del lavoro 'CIi IF'irenze per 
dare una valutazione ,del contratto: 

I ben~inai sono 'intervenuti in mas­
sa a\'l'assembll·ea, e non hanno ceduto 
di un millimetro ,dalle loro posizion'i , 
giungendo pressoché aHa rottura con 
i vertrci sin'dacali. 

• Se per 'unità Idi dasse" -
ha ritba'dito fra g.l,i altri un compa­
gno di Lotta Continua - • s'lintende 
che i benZ'iil'ai debbano avere un con­
tratto diverso da,I nostro (o rischiano 
addirittura <li rimanere senza) nono­
stante essi siano 'stati al nostro fian­
co in tutti gl i scioperi e ,i picchetti, 
noi diciamo 'che questo è un modo 
pallese di divildere i I,avorator-i, poiché 
se ne àiminursc'e la forza contrattuale. 
Non siamo per'ciò disposti ad aocet­
tare 'i l contratto (al di là <leNe diver­
g'enze sui sing·oli punti, parNcolar­
mente forti per i diritti sindacaJj, ,lo 
inquadramento uni'Co, 'Ie fer·ie e il sa­
lario) .se prima anche i benz'ina1 non 
vengono inolus'i in esso». 

Ha preso pOli la parOila il rappre­
sentante dei benZ'illai IBacherini. Ha 

detto di ' essere molto amareggiato e 
deluso 'Per i'I comportamento tenuto 
dai vertici sindacali, ha ringraziato i 
lavoratori deJl'assemblea per il s·oste­
gno dato 'aHa loro lotta, ha i,nfine an­
nunOi,ato che, secondo quanto era sta­
to deciso la scorsa settimana, doma­
ni sar'ebbero state restitu'ite tutte le 
tessere sindacali (alcuni le hanno 
strappate addirittura durante l''assem­
bleal. restituzione che sarà accompa­
gllata ,da una 'lettera a tutti ·i g iornal i 
in cui verranno spiegati 'i motivi del 
gesto. 

Del petrol·io sono state dette mol­
te cose, ,dal peri,colo ,di razionamenti 
alle ,difficoltà -di approvvi'gionamento 
(sono veri € propri ricatti pa-dronalil, 
daglli ingenti profiHi dei petroli·eri, 
(neri, tipo Monti, 'che reoentemente 
ha comprato i '3000 'Punti di vendita 
de'lla <BP), al ventilato aumento del 
prezzo 'del'la benzina. Insieme a tutte 
queste cose, c'è 'H fatto .che si pre­
para nel 'set1:tore deHadistrib'uz,ione; 
in un futuro più '0 meno prossimo, 
una ristrutturazione drastica attra­
verso Il 'i ntroduzione di 'CI is'tributori 
automatici, che port,erà ,le inevitabili 
conseguenze rispetto al mantenimen­
to -dei I ivell i occupazional'i. 

Mirafiori - NUOVI S,CIOPERI 
ALLA 126 E ALLA 127 

A Mir,afiori la lotta della 1126 e del­
.la 127 'continua ad essere al oentro 
del'la iniziativa operaia di questi gior­
ni. Mercoledì al s'econdo t'urno 'l'a 'li­
nea ,delle pinze detlla 126 si è unita 
alla lotta per l'aumento al merito 
generalizzato 'ed ha iniziato lo scio­
pero subito all'entrata. lla fermata era 
anche di protesta per ,la mandata a 
casa ai ié~1. 

Alla revisione del,la 126 invece lo 
sciopero è iniziato aille 115,30 'ed è fi­
nÌ'to al,le 17,30 mentre alla 1'2 c'è 
stato uno sciopero articdlato di due 
ore. 

Questa lotta continua a'd èss'ere 
seguita con grosso illteresse <la tutti 
gli opera'i IFtiat. 'II primo elemento che 
spiega questo interesse è !'importan­
za deWo'bbiettivo >Che gli oper'ai si 
sono -dati, obbi ettivo che interpreta 
non solo i'I rifiuto ,alle di'scriminaZlioni 
portato avanti dalla direzione, ma so­
prattutto la spinta operaia al·la 'Iotta 
sllii salario. Questo è div·entato ancor 
più evi'dente ora che all'obbiettivo 
de91i aumenti al merito genera\lizzati 
si è a9giunt-o quello della paga mi­
nima di categoria. 

A questo aspetto fondamentale si 
agg iungono quell i altrettanto impor­
tanti del,la risposta dura · alle rappre­
saglie de'Ha Fiat e, soprattutto, la ca­
pac·ità dimostrata dagl'i opera'i di 'im­
porre il proprio control'lo sui del,egati 
per impetdire ,che diventino strumenti 
del'la ,direzione per bl,oocare Ila lot·ta. 

Oggi .a,lIa .127 ha scioperato la line'a 
del capo squadra ~1. 

In complesso le -tre 'linee della re­
visione della 127 hanno fatto un'ora 
e mezzo d.i sci (jpero. 

Anche gH operai dei mascheroni 
dell'3 126 hanno fatto uno sciopero 
artioc(jlat-o , anche per rispondere 'a'l-le 
multe per l'abbandono del posto di 
lavoro 'Che Ila Fiat aveva mandato in 
questi giorni. 

Inoltre ha 'scioperato la pomic-iatu­
ra del circuito 43 smalto 126 e 127 
per mezz'ora. In questo circuito ai 
sono molti compagni gio\fl3ni di 3a 

oat. che già stanno discutendo .dei 
passaggi di categoria. 

Sempre per gli stessi motivi ha 
scioperato per 4 ore una squadra di 
carrell isti. 

Alfasud - GLI OPERAI RESPINGONO 
LE PROVOCAZIONI DEI GUARDIANI 
CONTRO I COMPAGNI 

Nonostante tutti i tentativi della di­
rezione Alfa Sud di bloccare gli scio­
peri con le sospensioni di massa, le 
minacce. le lettere di ammonizione; 
nonostante il pompieraggio sistemati­
co delle lotte da parte dell'esecutivo 
del Consiglio di Fabbrica, all'Alfa Sud 
il clima di tensione continua a rima­
nere alto. Anche dopo le assemblee 
della scorsa settimana, ci sono state 
fermate in vari reparti; la più impor­
tante, quella di lunedì dei sigillatori 
della verniciatura al 1

0 turno, contro 
l'aumento dei ritmi: accorgendosi 
che i I ritmo della catena era più ve­
loce~ gli operai hanno contato le auto 
e hanno deciso di fermarsi quando 
veniva raggiunto il numero abituale 
di 130 automobili . 

In questa situazione l'atteggiamen­
to dell'esecutivo e di alcuni delegati 
del consiglio di fabbrica, è sempre 
più apertamente repressivo , fino ad 
arrivare alla provocazione fisica dei 
compagni fuori dalle porte e alla ca­
lunnia personale . Il secondo giorno 
del blocco totale dell'Alfa, all'inter­
no della provocazione organizzata dal­
l'esecutivo, un delegato del PCI è ar­
rivato al punto d'incitare i guardiani a 
cacciare i compagni dai cancelli. 

In questo modo si è nei fatti la­
sciata via libera alla direzione di as­
sumersi in proprio le . provocazioni 
contro i compagni davanti alla fab­
brica. 

Così martedì al cambio turno, ap­
profittando dell'assenza degli operai, 
un manipolo di guardiani, guidati dal 

loro duce, Ferrante Salvatore capo 
della vigi lanza , come lui stesso si è 
presentato con il suo solito atteggia­
mento guappesco, ha costretto i com­
pagni ad allontanarsi. 

Oggi nuovamente un gruppo di 
guardiani ha tentato la provocazione 
ad una porta per impedire la presen­
za fisica di compagni ai cancelli, ten­
tando di sequestrare cartellon.i, vo­
lantini e l'automobile, e di impedire 
la discussione con gli operai. Le 
« operazioni" questa volta erano co­
mandate da Gagliardi, il quale, molto 
poco furbo, ha sbagliato i tempi del­
la provocazione mettendola in atto 
malgrado la presenza massiccia degli 
operai in entrata, suscitando così la 
loro reazione. Immediatamente si so­
no fatti dei capannelli attorno ai com­
pagni e ai cartelli: « Qui comandano 
gli operai ", « Siamo noi a decidere 
chi può rimanere -, " Basta, stanno 
esagerando, nella lotta contrattuale 
con i cortei interni non facevano che 
scappare, oggi tentano di rialzare la 
cresta , bisogna tappargli la bocca". 

Ieri mattina al l ' turno la direzio­
ne, con la motivazione della mancan­
za di energia elettrica , pare per im­
pianti ENEL in avaria, dalle 10,30 ha 
messo a cassa integrazione gli ope­
rai dei reparti in linea della lastro­
saldatura, verniciatura, carrozzeria, e 
montaggio motori. 

All'entrata del 2' turno un comuni­
cato della direzione avvertiva che il 
lavoro sarebbe stato ripreso normal­
mente essendo ritornata la corrente . 

CONTRO LA SERRATA ISPI­
RATA DA ANDREOTTI 

UN MESE 
DI LOTTA DEI 
LAVORATORI 
DI "LAZIOSERA" 
Per la vicenda del Messag­
gero il ministro Bertoldi ha 
annunciato la convocazione 
delle parti 

AI Messaggero prosegue a oltran­
za · lo sciopero contro le pretese di 
Rusconi e per il contratto aziendale 

. integrativo che ponga un limite allo 
strapotere dei nuovi padroni sulla 
redazione. Per oggi il magistrato ha 
convocato Sandro Perrone e Luigi Bar­
zini, allo scopo di prendere una ulte­
riore decisione in merito alla carica 
di direttore responsabile dopo il ri­
corso dello stesso Perrone. I giorna­
listi del Messaggero si preparano a 
nuove forme di protesta, d'intesa con 
i sindacati nazionali, nell'eventualità 
che il responso del giudice sancisca 
il colpo di mano di Rusconi e Barzini. 

Ma l'agitazione al Messaggero e 
quella analoga al Secolo XIX di Ge­
nova non esauriscono il fronte della 
protesta contro lo strapotere del pa­
dronato editoriale. Ancor più della 
battaglia portata avanti dal quotidia­
no romano, è significativa in questo 
senso la lotta che impegna ormai da 
un mese i lavoratori di LazioSera. Si 
tratta di una piccola testata, priva di 
una diffusione nazionale incapace di 
monopolizzare l'attenzione della gran­
de stampa e dell 'opinione pubbl ica. 
Eppure il caso di LazioSera , un gior­
nale nato per volontà di Andreotti, da 
lui controllato e morto con la caduta 
del suo governo, è estremamente in­
dicativo per comprendere a quali li­
velli di mortificazione del più elemen­
tare diritto al lavoro possa condurre 
l'attuale attacco delle gerarchie mo­
nopolistiche dell'editoria. 

Ricatti, tentati licenziamenti e ser­
rata sono stati la risposta che i ti ra­
piedi di Andreotti (e il direttore-edi­
tore Flavio Bocchi per primo) hanno 
opposto alle rivendicazioni dei dipen-
de[lti di LazioSera. . 

Stralciamo alcuni passi da un co­
municato. dei lavoratori in lotta: «La 
caratteristica fondamentale di questo 
foglio era quella di incensare i perso­
naggi politici più squalificati e clien­
telari della nostra regione. Il ' rappor­
to di lavoro all'interno dell'azienda 
era completamente illegale: orari di 
10 ore, salari bassissimi, lavoro not­
turno non riconosciuto, contributi non 
corrisposti; tutti questi sono sola­
mente aspetti di una situazione prati­
camente insostenibile . 

ORGANIZZARSI : questa era l'unica 
soluzione per i lavoratori di LazioSera. 

Dopo una lunga quanto inconclu­
dente trattativa, ad un primo sciope­
ro legittimo ed ormai inevitabile la 
azienda ha risposto con la serrata 
e la fuga dell'editore e dei suoi vice 
con tutta la redazione fantasma. E' 
significatiVO che ciò avveniva con­
temporaneamente alla caduta del go­
verno di centro-destra". 

Venezia - NUOVA 
GIORNATA 
DI LOTTA 
DEI FERROVIERI 

Oggi le staz ioni di Mestre 'e Vene­
zia sono completamente paralizzate . 
Questo è dovuto anche al,la totale 
astel1's ione dal lavoro del personale 
viaggiante e dei passaggi a livello. 

E' stata questa la seconda giornata 
di sciopero di quattro ore su una 
piattaforma che, pur trascinandosi da 
parecchiO tempo, è stata presentata 
solo adesso dietro le pressioni dei 
ferrovieri di queste due stazioni. In 
un'assemblea all'inizio di luglio era 
stata presentata una piattaforma che 
prevede l'aumento degli organici e la 
introduzione delle 38 ' ore per i devia­
tori e per le cabine. 

In una successiva assemblea il sin­
dacato presentava la risposta della 
direzione: concessione di un premio 
straordi nario con l'appl icazione del­
l'articolo 71 (cioè se manca persona­
le non ci si può rifiutare di fare 
straordinari) . 

Gli operai ribadiscono i loro obiet­
tivi : aumenti sulla paga base che non 
assorbano le voci esterne e che non 
siano vincolate alla presenza (come 
le ultime 15.000 lire di aumento); col­
legamento con gli apparti per l'as­
sorbimento in organico; eliminazione 
dell'articolo 80 secondo il quale la 
azienda può imporre a qualsiasi fer­
roviere (in genere ai manovali) di 
svolgere mansioni superiori alla qua­
lifica . 
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COLONIA (Germania) 

7500 operai stranieri 
in lotta-per aumenti 
uguali per tutti 
Settimana di lotta per gli operai della Heller di Lippstadt, 
un centro industriale della Nord Westphaleri, a pochi chi· 
lometri da Colonia 
COLONIA (Germania), 19 luglio 

La Heller è una fabbrica del vetro. 
con vari stabilimenti sparsi per la 
Germania Federale, tra cui due a 
Lippstadt , importanti perché fornisco­
no i cristalli a quasi tutta l'industria 
automobilistica tedesca . In questi 
due stabilimenti di Lippstadt lavora­
no quasi 10.000 operai, di cui 2 terzi 
emigrati. in maggioranza spagnoli. ma 
con un'alta percentuale anche di ita­
liani e jugoslavi . 

Lunedì 3.000 operai stranieri della 
Heller di Lippstadt sono entrati auto­
nomamente in sciopero, rivendicando 
un aumento del premio di produzione 
di 50 pfennige uguali per tutti . L'oc­
casione della lotta era stata offerta 
dal fatto che a un ristretto gruppo di 
operai qualificati era stato concesso 
un aumento 'di 15 pfennige sul pre­
mio di produzione . Dalla discussione 
su questo chiaro tentativo di discri­
minazione è nata la decisione di pas-
sare alla lotta. . 

Martedì, un enorme corteo d i ci rea 
7.500 operai si è mosso da uno dei 
due stabilimenti della Heller per rag­
giungere l'altro . Per impedire l'unifi­
cazione della lotta tra i due stabi I i­
menti, il padrone ha fatto caricare 
il corteo dalla polizia e dalla nuova 
truppa antisciopero (e antistranieri : 
una truppa recentemente costituita 
dal governo socialdemocratico, con 
uno stanziamenti straordinario di 17 
milioni di marchi votato dal Bunde­
sta~). Le cariche sono state violente, 

la polizia ha .minacciato gli operai fa. 
cendo mostra anche di armi da fuoco, 
una donna è stata ferita in modo gra· 
ve, ' si ignora il numero dei fermati o 
arrestati. 

La direzione comunque non ha rag· 
giunto l 'intento che si proponeva: 
quello cioè di piegare la lotta attra· 
verso i I suo isolamento: alle cariche 
hanno risposto anche gli operai di un 
terzo stabilimento della Heller, quel· 
lo di Paderborn, che da merèoledì è 
entrato in lotta con le stesse rivendi· 
cazioni. 

Lo sciopero è stato comunque scon· 
fessato sia dalla locale sezione del 
sindacato che dalla commissione in· 
terna. 

Giovedì, nel corso di una trasmis· 
sione televisiva, un delegato della 
Heller, parlando a nome della IG Me­
tali (la centrale sindacale tedesca) 
ha detto che le richieste degli ope· 
rai non possono non essere « moral· 
mente" appoggiate, dato il livello 
raggiunto dal carovita, ma che il ri­
spetto della pace sociale impegna co­
munque il sindacato a non appoggia· 
re questa lotta, che pertanto viene . 
sconfessata. 

Da oggi comunque si sono recati a 
Lippstadt alcuni compagni della se· 
zione di Dortmund del KPD, la princi· 
pale organizzazione marxista-Ieninista 
tedesca, che hanno lanciato la parola 
d'ordine della costituzione ufficiale di 
un comitato di sciopero. 

La lotta comunque continua . 

Cile - REQUISITE A~­
CUNE DELl,E FABBRI­
q:pE 'OCCUPATE 
Prosegue il « dialogo)) di Unitad Popular con l'opposizione 

La lotta degli operai della CIi'ntura 
industriale di San1!iago ha dato oggi 
i primi frutti cOrlCreti: a 20 giomi 
è51atti Idal fal·lito tentativo -d'el'la de­
stra di rove'sciare Allende, un primo 
91'UPPO delle olt're ,cento imprese oc­
cup'ate dai lavoratori è stato ogg,i re­
quisito da'I comitato e'Oonomico deti 
mini·stri. II passa-ggio all'area 'Sociale 
deHe fabbriche ·è 'stato stabi'lito -
dice H comunicato ·governativo - ,in 
ragione della loro .importanza vitale 
per l'economia del paese: ma alcuni 
stabi I imenti sono stati espropriati 
perché « 'd i'etro presentazione di de-

CINISELLO 
MANIFESTAZIONE 
CONTRO IL CAROVITA 

Questa sera alle 20,30 a Bor­
gomisto (Cinisello), manifesta­
zione indetta da Lotta Continua 
contro il carovita; sulle parole 
d'ordine : «Lottiamo in fabbrica 
contro la ristrutturazione e per 
aumenti salariali, organizziamoci 
per denunciare i padron~ che 
sfruttano giovani, donne e disoc­
cupati con il lavoro a domicilio. 

VENEZIA 
Sabato 21, ore 9,30, comitato 

provinciale. Ordine del giorno: 
1) bilancio politico convegno 

provinciale ; 
2) lotte operaie e governo ; 
3) iniziative sindacali e no­

stre sulla nocività; 
4) lotte sociali (scuola, tra­

sporti e quartiere); 
5) marcia antimilitarista. 

ARONA 
Sabato , ore 15, coordinamento 

studenti medi, alla Casa del Po· 
. polo. Sono invitati a intervenire 

i compagni di Novara, Arona , 
Oleggio, Bellinzago, Verbania, 
Borgomanero, Magenta, Lesa e 
Maina . AlI'o.d.g. la discussione 
sul convegno nazionale , l'orga­
nizzazione del lavoro nella scuo­
la e la scuola quadri. 

NAPOLI 
RIUNIONE 
PROVINCIALE 
DEL FINANZIAMENTO 

Venerdì 20 luglio, ore 18,30, 
devono partecipare i responsa­
bili politici delle sezioni oltre 
che ai responsabili del finanzia­
mento. 

nunoe è stato provato il sabOTaggio 
ailia pradu~i(me fatto -dai proprietari -. 

Comurrque - si aggiunge - « nel­
l'attuaZ'ione di queste misure il go­
verno 'Utilizzerà tutti i mecoani-smi 'le· 
gali vigenti così come trattative con 
gl i i nt'el'ess,ati ". 

Analogamente trattative sono ,in 
cors,o fra l,a Centrale unica dei ,lavo· 
ratori ('OUT) e i «legittimi proprieta· 
ri" per tutte le altre fabbriche che 
gli operai continuano a presidiare: le 
contropartite richie'ste dal sindacato 
per una eventuale resNtuZ'~ one degli 
stabilimenti riguardano una ser'ie di 
purrti che . vanno 'da"'a fis'sazione di 
una quota di produzione, all'istituzione 
di un buono di produzione ai lavo' 
ratori, a'I,la formaZ!ione di org'anis'ffii 
operai di controllo sulilia distribuzione 
della produzione. 

Il governo di Unitad Popular intan· 
to continua a battere l,a strada del 
« dia'logo" con le forze di opposi· 
zione. . 

Oggi il ministro degli interni Car: 
los Brionesha ribadito nel corso di ' 
una confer'enza stampa che il gover· 
no «è ben ~rsposto aH'apertul1a di 
un dialogo ~ispettoso con i partiti 
politioi che sono per la conv,ivenza 
democratica. anche se " questa aper­
tura non può sigll'ificare i,1 c?mbia: 
mento o l'arresto del programma di 
Ul1'ità Popolare .. ; il mini,S'tro ha inol· 
tre tenuto a preci S'are che la sua 
posizione cOlincide ,con quelll'e già 
espres'se dai respollsa'bili del PS e 
del PC, rispettivamente Alt,amirano e 
Corvalan. 

La 'Gran 
Bretagna 
riconosce 
la RDV 

La Gran Bretagna ha annunciato i! 
riconoscimento della Repubblica De' 
mocratica del Vietnam ,.sulla base de' 
gli accordi di Parigi siglati il 28 gen· 
naio scorso: ne è stato dato annun' 
cio màrtedì sotto forma di una rispO' 
sta parlamentare scritta alla Camera 
dei Comun i, in cui si precisa che so' 
no in corso a Pechoino contatti fra la 
ambasciata inglese e quella nord: 
vietnamita al fine di stab ilire normali 
relazioni diplomatiche. Attualmente la 
Gran Bretagna è rappresentata ad 
Hanoi soltanto da un console gene­
rale, accreditato fra l'altro solo preSo 
so il municipiO della capitale e non 
presso il governo. 
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